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Oggetto: Esposto su Iscrizione Albo Gestori Ambientali ditta Langella Mario Srl. 

Come a voi noto la ditta Langella Mario è aggiudicataria dell’appalto di Igiene Urbana presso il 

Comune di Somma Vesuviana (NA) a seguito della gara indetta dalla CUC Soresa in data 16/05/2025. 

La predetta è altresì gestore del Servizio di Igiene Urbana presso il comune di Volla (NA).  

Ad analisi attenta dell’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali della ditta Langella Mario è emerso che 

la stessa è iscritta alle seguenti categoria e classi: 

Iscrizione N. NA/000373 

Categoria 1D, 2-bis, R.Met C, 4C, 5D, 8D. 

Orbene, come si evince chiaramente dal sito dell’Albo Gestori Ambientali che si allega (consultabile 

al link https://www.albonazionalegestoriambientali.it/Public/Iscrizione/Classi), tale iscrizione 

(categoria 1 classe D) non è sufficiente a svolgere contemporaneamente detto servizio in ambedue i 

comuni stante l’autorizzazione valida unicamente a servire un territorio con popolazione complessiva 

fino a 50.000 abitanti. Si fa presente che ad oggi il Comune di Somma Vesuviana conta circa 35.000 

abitanti mentre il Comune di Volla ne conta circa 25.000. Si evince quindi che la popolazione 



complessiva che si andrebbe a servire sarebbe di circa 60.000, bel oltre le capacità autorizzative della 

ditta Langella Mario. 

Si rappresenta che il trasporto dei rifiuti oltre i limiti autorizzativi dell’iscrizione all’Albo Gestori 

Ambientali configura una gestione illecita dei rifiuti ai sensi del D.lgs 152/06 che comporta severe 

conseguenze di natura penale come di seguito descritto: 

• Gestione illecita di rifiuti (Art. 256 TUA): Chi trasporta rifiuti senza autorizzazione o con 

autorizzazione inidonea (oltre i limiti) è punito con la pena dell'arresto e/o con l'ammenda, 

con sanzioni più severe per i rifiuti pericolosi. 

• Traffico illecito di rifiuti (Art. 259 TUA/452-quaterdecies c.p.): Se il trasporto eccedente 

i limiti è sistematico e finalizzato a un ingiusto profitto, si configura il reato di traffico illecito, 

punito con la reclusione da 1 a 6 anni. 

• Aggravante d'impresa: Le pene sono aumentate di un terzo se il reato è commesso 

nell'ambito dell'attività di un'impresa.  

• Sanzioni pecuniarie: Elevate ammende, che per il trasporto illecito possono variare da 4.000 

a 20.000 euro, e salgono da 10.000 a 30.000 euro per rifiuti pericolosi. 

• Sospensione e Cancellazione dall'Albo: In caso di inosservanza delle prescrizioni, è prevista 

la sospensione dall'Albo da 15 giorni a 2 mesi, o la cancellazione in caso di recidiva. 

• Sequestro del mezzo: È possibile il sequestro del veicolo utilizzato per il trasporto illecito 

(confisca). 

• Sospensione della patente: Da 1 a 4 mesi per il conducente.  

E’ bene ricordare che il produttore del rifiuti (Comune di Volla e Comune di Somma Vesuviana) è 

responsabile in solido con il trasportatore stesso se affida i rifiuti ad un trasportatore che non ha le 

autorizzazioni adeguate. 

Si rappresenta inoltre che vi sono responsabilità penali dell’autista che trasporta rifiuti con 

autorizzazioni inefficaci ai sensi dell’art. 256 del D.Lgs 152/06 (arresto da 3 mesi a 1 anno per rifiuti 

urbani non pericolosi e arresto da 6 mesi a 2 anni per rifiuti urbani pericolosi). 

Si rammenta ancora che, ai sensi dell’art. 452 – quaterdecies cp, qualora il traporto oltre i limiti non 

sia occasionale, ma sia parte di un’attività organizzata e continuativa, come nel caso di specie, si 

configura il più grave reato di “Attività organizzata finalizzata al traffico illecito di rifiuti” punita con 

la reclusione da 1 a 6 anni. 

Tanto premesso si invitano gli organi di controllo in indirizzo a verificare le condotte illecite 

rappresentate ed a verificare se, nel caso, vi siano stati omessi controlli e verifiche da parte della 

Centrale Unica di Committenza Soresa nonché comportamenti illeciti da parte del Comune di Somma 



Vesuviana, anche e soprattutto per il contratto di appalto stipulato in vigenza del periodo di 

sospensione (stand still) previsto per legge a causa di ricorsi in atto. 

 

       FIRMA 


